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Risposta al direttore del Censis 
II piofe«-or | )c Itila, di-

icllore- del Ccn-M, eonlinu.i 
ini|>.i--ibilc |.i 4ii,i opera di 
.•>(lrjiiim.ili//.i/.i<)iic del pu>. 
l'I L'ina {Iella di-ocriipn/ionc. 
Alcuni nie-i fa — si Ic-jtfj 
la .sua relazione al 'emina-
rio del CEFI* del U-15 di-
collibie l"77 - era torcalo 
al fenomeno della di-uirn-
pa/ione adulta, di cui il di
rettore ilei Cen-is ini-o in 
(li-cut-ione. in vt-rilu con pò-
clii cinti alla mano, pcr-inn 
l'esistenza reale. Ora. -ni 
Corriere dritti SIIII di ieri, 
è la voll.i della di-oiciip.i-
zione giovanile-. 

Se abbiamo letto liene. il 
ralrulo projio-lo da De Itila 
è il «epitetile: i |cio\ani i-iril-
li alle liste speciali sono 750 
mila; di questi, il Ufi per 
cento «otto ira i la e i l'i 
anni, quindi in buona parie 
lamio ancora a «cuoia; un 
altro 22 per cento è Ira i 
l'i e i 21 anni e, quindi, 
-olio in eia del servizio mi
litare; resta pertanto -ultun-
lo il 10-11 per cento fra i 22 
e i 2H anni che -olio leal
mente di-occupaii. (,'omple--
-i\ aiueiilc quc-ii ultimi -mio 
circa ,'KIO mila (ma qua-i la 

Sono davvero 
così pochi 
i giovani 
disoccupati? 

mela -mio donne!! e quindi 
il loro a\ \ lamento al lavoro 
non è co-i drammatico come 
M so-liene, anrhe -e il ritmo 
di ii-cila dalla pi minzione 
iiialuiijiiiraianienle si è ,ih-
li.i--.ilo in que«li acni. 

Per dimo-trare i|ue-li dali 
il piofe--or De Itila non «ol-
l.niio non considera le rile-
\azioni deiri- lat che lipor-
lami una di-occupazione gio
vanile hen -uperime a quella 
coi i i-pondeiile a>:li i-crilli 
nelle li-le -|ieciali, ma u-a, 
in poro più di una cartella, 
pei una voll.i il leimine pie-

vedilnle e per heu due volle 
plohahile. Did re-lo il diiel-
tore del Cen-i- non è nuo
vo a quc-le. per co-i dire, 
piroette: nella citala lel.t/io-
ue al seminario del (lEI-ll* 
non aveva esitato iiifalli a 
parlare di drammaticilà della 
di-occupa/ione giovanile te 
delle cifre), di fronte alla 
!»iluazionc pres-oché noi mali-
delia di-occupa/ione adulta. 

Ma veniamo alla -o-ian/.i 
politica dell'articolo. \ noi 
pare che -ia e--enzialmenle 
(pie-la: -ferrale un allacci) 
contro n^ni piov vedimeuto 

-Iraoidiuaiio a favore della 
occupazione e, in particola
re, ( nutro la loj-ue -ul preav-
viaiuenlo al lavino dei pio
vani iccculcmcole inoililii a-
la. Infatti, plo-e^ue il pio-
fes-or De Itila, per ii-t>lvc-io 
il prohlema del lavoro gin-
lamie « ha-lerehhe aveie la 
-!<•--.i volonlà di -viluppo de-
uh anni ">(> <• -opi attuilo ila 
parie impieiiditoi iale (-ir). 

l'er qn.inlo l i^uaida il -mi . 
dopo una -cric di .imini--io-
ni -olla -li iillui alila ile! | ini . 
Iileiua. -lilla -ila telil i alila e 
i o-i v ia. v lene dello che al-
f ionlarlo ii -olio l'angolo vi-
-uale della di-occupazioiie 
giovanile e dei progetti più 
o meno - irampalal i |M i crea
le po-ti di l.ivoro pel i gio
vani è un errine l i ip l i i c : 
-ul piano tecnico peiché - i 
ai eav aliano interventi con
giunturali invece di operaie 
-lille -trull i ire. -ul piano ope
rativo peiché non -i n-olve 
nulla, -ul piano politico pei
ché -i imie-lano -ohi -pe-
rauze confu-e e fi li-li a/inni 
- n u l e u: -eiiz.i din- una pa-
i ola -il i io ili cui invece ci 
• aiehhc hi-ouno. 

Oue-lo articolo non può 
e<-ere fallo pa--are -olio -i-
len/.io, proveiiemlo ila una 
fonie amorevole a-collata da 
miui-lri dcll'alltialc governo. 
l-l—o. infatti, aliiueiila di fal
lo i|uella campagna in allo 
da ine-i Milla inutilità della 
(i Jlla ». ancor più grave oggi 
dopo le modifiche appuriate 
dal Parlamento. Invece di 
ricliiedeie tiinan/itiillo un hi-
laucio pteciro e -ori» dcl-
rallu.i/ ioue della legge, le
gione per regione, e un in
tervento attivo per la -uà 
applica/ione, ,-i offre un ali
lo a chi la hoicolta <> ila 
e--a intende ili-impe gnar-i. 
Ma chi ha dello, per e-eiu-
pio, che i progetti speciali 

ilehhauo e--ere -dilanio di 
natura congiunturale e non 
iniie-tar-i -ni programmi re
gionali di -viluppo o addi
rittura -ul piano triennale 
del governo e -lille leggi di 
programmazione? I.egsa il 
profe--oi De Itila i progetti 
di alcune regioni (non tulli, 
è vero) e poi provi a dire 
-e sono congiuniiirali o -liul-
turnli. 

Oppure legga le piopo-te 
del prof. Mcdu-:i de l l ISFOI. 
-lilla po--ihililà di incenliva-
re. atlraver-o i progetti di 
-viluppo della coopcrazione. 
una capacità iuipremliloriale 
giovanile particolarmente nel 
Mezzogiorno. 

Con ciò non vogliamo dire 

che -iamo già -n questa -tra
ila nella ge-lioue e nell'ai-
Inazione della u 2lì.~> ». ma 
è in que-Ia direzione che uc-
core in-i-tere e halter-i, da 
parte di tulli e segnatamen
te da parte di i-liluli come 
il Cen-is che hanno una 

ricca e-perienza e una un
ici ole competenza nella ri-
cerea e nell'anali-i della so
cietà italiana. 

Tra pochi giorni, al ritor
no dalie ferie, «piando -i ria
prirà la di-ciis-ioue -ul pro
gramma triennale del gover
no, il .Mezzogiorno e il pro
hlema dei giovani di-occu
pati saranno certamente uno 
desìi iin|H-gtii maggiori. One-
'lo tema sarà al centro an

che del |>io--inio .1 il I il ri no e 
dei i iiinov i rotili allo.ili. In 
que-Ia -iliiazioue offrire fa
cili -o-legui al ili-impegno. 
-draniln.ili/zauiln pi ohlemi 
come (plello del .Mezzogiorno 
o dei giovani, i quali richie
dono un grande -pirilo di 
-olidarietà nazionale, di ini
ziativa e di couceiitrauiento 
di ri-or-e. piiliobbc e--eu-
veramente « un rallivo af
fare ». non -dilanio per le 
'orli del «mi. ma per la Me--
-a democrazia italiana già 
troppo Ini meni.ila da forti 
-piote corporative e a--i-len-
ziali-liche, 

Iginio Ariemma 

Pasta più cara coi prezzi liberi? 
Il prodotto passerà dal regime ((amministrato» a quello «controllato» - Mano
vre al rialzo a fine (ranno - Diverse aziende usano grano tenero in eccesso 

ROMA — Le < intonazioni > 
del mercato granario segna
no, per il momento, il passo, 
nel .senso che non si regi-
s tnmo impennate nò per il 
grano tenero, nò per quello 
duro. Le previsioni, collegate 
alla nuova raccolta, tuttavia. 
som» sostanzialmente meno 
ottimistiche. In particolare, 
secondo alcune primo verifi
che, il grano duro, d i e \ i e n e 
utilizzato prevalentemente 
per produrre la pasta ali
mentare. avrebbe quest'anno 
tuta re.sa di semola inferiore 
a quella dell'anno scorso e di 
più bassa qualità, per cui si 
prevede che i costi di questa 
« materia prima » potranno 
subire rialzi anche sensibili. 
con ripercussioni inevitabili 
s u d i spaghetti. 

K" questo il pensiero di li
no degli operatori commer
ciali più impennati del Parse . 
la cui attività (,-i tratta di 
Luciano Sita, direttore com
merciale del Ccnud), spa
ziando praticamente — con 
circa 20 mila negozi — >ul-
l'intero territorio nazionale. 
ali censente di poter st imare 
la situazione generale in mo
do ft/rse più aderente alla 
realtà di quanto possano far
lo alcuni uffici centrali. 

Per la pasta alimentare in
tanto, la situazione è « sta
gnante ». nel senso c h e i 

prezzi all'ingrosso continuano 
ad oscil lare sulle 520 550 lire 
al chilo, mentre quelli al det
taglio — fatte salve le solite 
eccezioni dovute a chi ritiene. 
e afferma di produrre e ven
dere pasta di alta qualità — 
si aggirano ancora tra le 600 
e le &40 lire. 

Questa stasi, secondo Sita, 
è dovuta ad alcuni elementi 
di fatto: alla permanenza dei 
prezzi amministrati dal CIP e 
dai Comi.ati provinciali 
(CPP) . che tuttavia, dovreb
bero e.-scre soppressi a set
tembri* — come ha deciso 
recentemente il CIPE — per 
dar luogo al sistema cosidet-
to « dei prezzi controllati ». 
nonché alla depressione dei 
consumi e alle campagne 
promozionali realizzate da al
cune industrie tinche grandi. 

Con l'introduzione del si
stema dei « prezzi controlla
ti >. che \errebbe decisa alla 
ripresa autunnale dei lavori 
parlamentari e dalla piena 
attività ministeriale, il mer
cato della pasta verrà prati
camente liberalizzato. nel 
senso clie i produttori po
tranno- aumentare i prezzi 
senza la preventiva autorizza
zione (o decisione) del CIP o 
dei CPP. comunicandone suc
cessivamente i motivi (le 
componcnci) al ministero del
l'Industria. 

Il rischio di eventuali rin
cari . tuttavia, non è insito 
tanto nella liberalizzazione 
dei prezzi e del mercato pa-
stario. quanto nell'andamento 
s t e s so del settore, dalla rac
colta granaria, alla produzio
ne delle paste, alla fase della 
loro commercializzazione. 
Finché i consumi restano 
fermi, finché le aziende de
vono ricorrere a speciali 
sconti per vendere, i prezzi 
avranno una loro autorego
lamentazione. anche se per 
settembre già si annunciano 
aumenti all'ingrosso di 10 20 
lire al chL'o. La situazione. 
come si è detto, potrebbe in-
\ e c e precipitare più tardi. 
verso la fine dell'anno, quan-
do il settore intero sarà in
fluenzato dall'andamento del
la raccolta di grano duro, 
che si prospetta fra le meno 
favorevoli anche in relazione 
alla qualità. 

Vi é da r;c<.TiOscere. peral
tro. che diverse aziende — e 
c e Io ha confermato anche 
Sita — hanno prodotto, per 
molto tempo, a costi alt;. 
\ endendo al limite mimmo d: 
ricarico, perchè il CIP non 
ha mai \oIuto prendere una 
decisione di merito al ri
guardo. consentendo peraltro 
a vari pastificatori di « forza
re » lo sue disposizioni e di 

alzare i prezzi magari oltre il 
lecito. 

Il fatto grave, intanto, è 
che il prodotto pasta, in 
questi ultimi mesi, ha subito 
una fase di ribasso proprio 
in ordine alle sue proprietà. 
In base alle vigenti disposi
zioni di legge, rigatoni o spa
ghetti dovrebbero essere con
fezionati con l'80 per cento di 

semola di grano duro e col 
20 di quella di grano tenero. 

Le case sono andate un po' 
diversamente, anche se i con
sumatori non sono riusciti ad 
avvertire il declassamento del 
prodotto. Molte industrie, 
cioè, hanno proceduto a con
fezionare pasta alimentare e-
levando la percentuale di 
grano tenero, ed è stato an
che questo un modo per al
zare i prezzi di fatto. 

Quanto alle previsioni, si 
ritiene che il mercato non 
subirà oscillazioni e aumenti 
ec te i - tv i . anche peri he i con
sumi tendono a mantenersi 
Mi«r!i attuali livelli. Qualche 
nuovo ritocco avranno le be
vande. vino compre>o fintan
to le confo?.oni di birra ita-
li.ma (Ui 3 quarti d. litro so
na rincarate di cento lire), e 
-opratt.itto i prodotti dok.a-
ri. m dipendenza del rincaro 
delio zucchero 

sir. se. 

Aspettando il «piano» dei cantieri 
MONFALCONE — Nello sta
bilimento navale Italca.itien 
si è ripreso a lavorare. Col 
lavoro è cominciata però an
che una nuova Manche di ca> 
sa integrazione per 600 dipen
denti. i quali rientreranno in 
attività entro il 20 ottobre. 
Sostituiscono altri novecento 
lavoratori, che a v e v a / » con 
eluso il loro periodo di so
spensione il 28 luglio scorso. 
Questa mattina, nella mensa 
aziendale, si svolgerà un'as
semblea dei lavoratori so
spesi . 

Contro l'abuso della cassa 
integrazione nei cantieri, co
m e unica risposta alla crisi. 
i lavoratori, come si sa, han
no lottato molto. Anche con 
la presenza sul po->to di la-
JWO nonostante la ^o-.»ensio 

ne. C.'ie cosa chiedevano, che 
cosa chiedavi anche oggi i 
cantiensti ' L'n piano che ri
metta ordine nel settore. 
correggendo impostazioni sba
gliate. o comunque superate 
da avvenimenti eh»» hanno 
modificato, con la bilancia dei 
noli, le condizioni economiche 
nel mondo, e che. nello stesso 
tempo, indichi il modo con 
cui prevedere e soddisfare 
le nuove richieste del mer
cato. I segnali che oggi prò 
vengono dal settore cantieri 
rivelano. infatti. profonde 
contraddizioni: un uso inten
sivo. appunto, dello istituto 
cassa integrazione e. dall'al
tra parte, ma naturalmente 
non nella stessa misura, ri
chieste di lavoro .straordina
rio tè il caso dei cantieri 

Broda di Venezia la cui di 
rezione ha chiesto lavoio 
extra per portare a termine 
una commessa sovietica). 

Il piano di settore, dunque. 
è da tempo l'obiettivo nu 
mero uno della lotta. L'impe
gno del governo era d. pre
sentarlo in Parlamento entro 
il 20 agosto, cioè l'altro ieri. 
Ma a tutt'oggi questa pro
messa non è stata mantenu
ta. Dal canto loro, le regioni 
— nella fattispecie il Friuli 
Venezia Giulia, giacché par
liamo di Monfalcone — stan
no aspettando. 

Altro punto dicisivo: qua
le piano di settore. Si, perche 
anche recentemente sono e-
mersi non pochi contrasti. 
Non secondano, quello sulle 

La ripresa del dollaro aiutata 
con acquisti dagli Stati Uniti 

Ieri la quotazione è tornata a 841 lire - Gli ambienti finanziari restano critici in attesa di sviluppi 
Schlesinger minaccia dimissioni per le resistenze all'imposta sul petrolio - Dichiarazioni di Yamani 

dimensioni che .-i ijjot.zza
no per i cantieri .tal.ani. Da 
una parte, u.fatt.. vi >ono i 
sindacati, i qua!: sostengono 
e ne la r.o-tra cantieristica 
i>i 1 v<t riri.mer.sionata in con-
sideraz.one di un prevedibile 
sviluppo delia flotta e- della 
sostituzione di navi economi 
camente e tecnicamente rec-
chie. Da parte dei tecnici 
dei ministeri, invece, si è 
orientati verso un ridimensio
namento a breve scadenza. 

Tra le priorità ricordava 
Federici, nella lotta per giun
gere a una funzionale riorga
nizzazione della cantieristica: 
la riforma delle Partecipa
zioni statali, al cai interno 
va raggruppato tutto il -etto 
re. 

ROMA — // (lullaru r tornato 
ieri a RJl lire, una ripresa 
ii'iisibilis^ima. superiore <i 
(lucila che si •'- renficutu sin 
mercati mondiali don- le rea
zioni restano ilicisc. La lira 
sembra riflettere con più .sen
sibilità delle altre monete l' 
altalena. Il franca svizzera è 
tornato a 500 lire, il marco 
tedesco a 417. il franca fran
cese a 190. L'oro ha fatto 
marca indietro fino a 205 dol
lari per oncia (mentre il mer 
calo già puntava, secondo i 
previsiottfitì. a 230 dollari). 
La ripresa del dollaro viene 
spiegata più con gli acquisti 
ordinati dal governo degli 
Statt Vinti che con l'apprez 
zamento delle misure adotta
te dal governo. L'aumento 
dello 0.50 per cento nel tas^n 
di sconto costituisce un rm 
cani sensibile del denaro, al 
la scala degli Slati Uniti, do
rè ì tassi d'interesse sono 
sempre itati inferiori rispetto 
agli altri paesi. Tuttavia non 
è all'altezza dello stato di cri 
si del dollaro. La speculazio
ne sta a guardare. Ciò che gli 
ambienti finanziari esigono 

dal governo Carter è una in 
versione profonda di politica 
economica. 

' U'ilfinrn Miller, presidente 
della Riserva Federale, ban
ca centrale degli Stati Uniti. 
ha dichiarato al t Journal de 
Commerce » di i\'c?u> YorA: che 
il dollaro è sottovalutata. Ila 
quindi invitato gli operatori 
internazionali a tenerne conto 
Miller lui aggiunto che gli 
americani devono prendere 
« un'amara medicina* causi 
stente nella stretta creditizia 
per combattere l'inflazione. 
Ila invitato il governo a pren 
dcre « altre misure ^ contro 
l'inflazione. 

Lo scontro continua in seno 
agli organismi parlamentari 
degli Stati Uniti, acutissimo. 
sul problema dell'energia. Il 
segretario all'energia. James 
Schlesinger. ha minacciato le 
dimissioni qualora non venga
no approvati la liberalizzazio
ne dei prezzi del gas metano 
e l'imposta sul petrolio greg
gio. In una intervista televisi 
va Schlesinger ha ripetuto 

che è essenziale per il suo 
paese adottare un piano e-
nergetico. I due punti posti 
a base del Piano sono l'au
mento del costo al consumo. 
m modo da scoraggiare gli 
sprechi, e stanziamenti ade
guati per la ricerca di nuove 
fonti. L'aumento dei prezzi 
interni non è detto basti a far 
ridurre i consumi, tuttavia 
rappresenta finora la princi
pale misura posta in discus
sione. Le dimensioni raggiun
te dai consumi, molto più 
elevali che in Europa, spie-
gaiut la vastità dello scontro 
in atto. 

Il fronte dei intesi esporta 
tori di petrolio, colpito nei 
propri redditi dalla svaluta 
zione del dollaro, si muove 
per ora in ordine sparso. Il 
ministro saudiano Yamani ha 
dichiarato ad un giornale del 
suo paese: « dubbiamo accen
trare l'attenzione sui prezzi 
del petrolio adesso, anziché 
pensare agli aumenti del fu
tura. Se non la faremo, ci 
troveremo più tardi di fronte 
ad un forte aumento improv
viso che potrebbe scuotere 
le economie mondiali negli 
anni Ottanta. Ci dovrebbero 
essere aumenti di prezzo a 
dosi ». La riduzione dell'of
ferta di petrolio, secondo la 
Middle East Economie Sur-
vey, sta cominciando ad ave
re effetti per comparti. Il 
prezzo dei petroli leggeri, di 
cui alcuni paesi hanno l'esclu
siva, sarebbero già saliti al 
disopra del listino ufficiale 
(per altre qualità, si fanno 
ancora sconti). L'Irate avreb
be offerto agli acquirenti una 
mi<cela delle diverse qualità 
per ottenere un prezzo più 
alio. 

I pac>i esportatori si at
tendono un aumento di do 
manda. I primi sei ineu di 
quest'ann't la loro prrrfuzionc 
è stata ridotta di quasi il 
10 per ce-ito. Si attribuisce 
questa riduzione alle scorie 
accumulate sul finire del l'JTT 
per il timore di aumenti di 
prezzo. Questo spiegherebbe 
anche il minore c-,ly>rso valu
tario dei p-iest impfirtatori nel 
primo semestre dell'anno. Sc
ie scorte -i sono ora ridotte 
'.a domanda aumenterà facil-
lita'ìdo il rialzo di fatto del 
prezzo r.cl sento che chiede 
Yamani. Tuttavia sull'orizzon
te ce anche il rallen'ame'ito 
dell'economia degli Stati Uni 
ti che comporterà, comunque 
una riduzione di acquisti di 
petrolio all'estero. Il caratte
re instabile del mercato *i 
traduce nell'accettazione da 
parte di alcuni pae^i degli 
accordi da Stato a Stato per 
scambiare direttamente pe 
trohn con impianti e progetti 
di coopcrazione- Lo Sigeria 
ed anche l'Arabia Saudita si 
tono poste ultimamente su 
questo terreno. Quando una 
analoga proposta venne inse
rita nel Piano energetico ita
liano ci fu insurrezione delle 
compagnie petrolifere e si fe
ce marcia indietro. Sarebbe 
bene ripigliarci-

Euforica la Borsa di Milano 
Tutte le azioni in aumento 

MILANO — In bor.- î M coni 
pra a tutt'andaiv. e le- quo 
tazioni continuano ad alzar
si. Sollecitata dai rialzi del
la scorsa settimana, resa più 
« libera » dai fatto che uli 
operatori avevano già lascia
to alle spalle, da vener
dì scorso, gli « impegni tecni
ci » delle chiusure del mese . 
sostenuta da qualche inevita
bile movimento a carattere 
.speculativo, la borsa milanese 
ha vissuto un lunedì euforico. 
registrando nuovi record di 
massimo per le quotazioni per 
l'anno in corso. 

Il rial/o è stato del 3 |>er 
cento in media. Ma per alcune 
azioni, gli incrementi sono 
stati ancora più vintosi. Per 
esempio, le azioni SME sono 
salite da 8KU a !M!I; le En-
dama da l«: t a 1740: lo Ha 
stogi da 53'J.50 a 010: le Heni 
Stabili da 2517 ;1 2610: le Me
diobanca da ,'M,750 a 3o\,'*30: Io 
Saffa da 3410 a .«157: le Ital-
sider da 330 a 350; le FIAT 

ordinane da HCM a 20W: le 
\iMO-<t ordinarie da 010 a 
!i.".0. 

Per alcuni titoli, come Km 
-sider. Alivar e Cementir. la 
contrattazione ò stata addi 
rittura interrotta e rinviata 
a fine seduta perché la prima 
negoziazione aveva fatto re
gistrare aumenti di oltre il 
2(1 per cento rispetto alle quo 
fazioni di venerdì scorso! 

Notizie valutarie. divise 
pregiate incassate dai turisti. 
buona elasticità della lira sia 
verso il dollaro che verso le 
altre monete forti, continuano 
quindi » produrre una note
vole effervescenza al rialzo. 
Ma a sentire gli •re-perti». 
non si tratta di risultati del 
tutto inaspettati. C'è ehi dice 
che già da diverse settima 
ne- ì maggiori o;>eratori nei 
mercati dei capitali i mano 
vravano » al rial/o: che in 
effetti c'è stato, se si consi 
dera che nel mese di agiato 
la media delle quota/ioni h.i 

segnato un pro-i-v^-u n. i,; 
ca l'H per conti> 

Negli ultimi giorni alia *in 
manda dei * grandi » opera 
tori ha latto seguito anche 
quella della clnutola più mi 
nula. Ma sulle ragioni t he 
hanno indotto diver-o -ociet.i 
fin.in/arie, ed anche alcune 
banche pubbliche, a guida 
re :1 rial/o, le « voci » Mino 
air. ora incerte. Si dico che 
questi grandi operatoli mi 
rerebbero a predi-porro il 
mercato a prossime operazio
ni sullo proprie società, np 
pure ad ottenere maggiore ca
dilo con i J riporti finanzia 
ri ». oppure a vendere più 
vantaggiosamcntc detcrminati 
•i paci lutti i> di azioni. Qui sta 
rebbi- anche la .spiegazione 
del l'atto che gli interventi 
hanno soprattutto riguardato 
titoli di aziende a partecip.i-
z.one statale. 

Su questa e oriente, [x-r co-i 
diro * maggioro *-. si sarei) 
be i*>i inserita la S|H-IUI,I-

/ ionc. ilio ic: i mattina do 
v :I-I)!H- . i \er latin i! « I M I I O I 
appniliti.indo di I latin i K 
propini i. 11 e inizialo il n ;o 
vo i n In dello • 'iniralla/ii ri 
« a tonnine •. i ho si < htud. rà 
il 10 settcmhie pross.m.i Da 
qui a quella data dovrebbe 
Ossero possibile .-uo-iliere gì 
interrog.itiv. s i i la io.ilo :i,i 
tura e lon-istenza di una li i 
don/a .il rial/o quale non v 
vedeva da parecchio tempo 

Ma elio vi sia. olire agli in 
t e n e n t i dei / g i o c o l i e r i ' , una 
tendenza pm di fondo, do 
vrebbe osse le dimostrato da 
un altro elemento: il • fa"o 
che vi è anche una con* -
stenle torrente di <K(|iiisti i he 
liffliKis e dall'estero, dapp-i 
ma dalia (ieiman'.i e uhi 
inamente «un fio dalla Svi / / e 
ra. sebbene l'entità di qui-t ' 
acquisti non sia certo suffi 
i lento a motivare il na l /o 
è certo ani h'c-ssa 11 sintomo 
di una sigmfii..!tiva inveralo:.» 
di tendenza. 

Multa della CEE ai «bresciani 
perché vendono a prezzi bassi 

» 

KOMA — Per la terza volta 
in mono di tre mesi la CEE 
ha multato aziende siderur
giche italiano por presunte 
violazioni dei prezzi minimi 
del tondino d'acciaio vigenti 
nella Comunità. Le nuove am
mende. a quanto si è appreso 
a Bruxelles, ammonterebbero 
ni totale a 12712-1 Unità di 
Conto Europee (L'CE), pari a 
circo 135 milioni di lire. Le 
multe dovranno essere pa
gate entro un mese , anche 
>e le aziende avranno pre.sen-

I tato nel frattempo ricorso alla 
) Corte di giustizia europea del 
! Lussemburgo. Potranno però 
j t-s-tie rimborsato -e le so

cietà non verranno trovate 
i colpevoli, in un regolare ac-
| certamento giudiziario. 

Le aziende multate sono le 
seguenti: Acciaierie e ferrie
re Stefana Antonio SpA di 
Brescia (51 milioni di l ire); 
Acciaierie Ferrerò di Tonno 

(Tuo mila l u c i ; Sider Canni 
iu\ SpA di Berzo Inferiore. 
Brescia i55 milioni 500 mi!a 
lire): Acci.iicria di D.irlo S p \ 
di Boario Termo. Broscia (|»o 
co meno di 28 milioni): Fer
riere Ongari SRL di Mar
mimi». M-intova (circa 1 mi 
hone». 

Da quando, oltre un ani.» 
fa. ha introdotto i prezzi mi 
nimi — accogliendo le ai < use 
di « dumping * rivolte alle 
a .c ia i tr ie del Bresciano dai 
colossi della siderurg.a i-u 
lopea — la CEE ha a;.ito 
molte difficolta a farli rispei-
t-ire Dopo nuinoro.-e riunioni 
con i diretti inli lessati , lu
gli ultimi mesi ha deciMi evi 
denteinente di usare la « mei 
niera fort<* ». ignorando pero 
le argomentazioni addotte dal 
le società italiane. 

Queste ultime sostengono 
infatti e he i prezzi minimi 
.-ono contrari ai principi delia 

h ln ia < OHI o: ri n/a < i ne ni 
realtà servono solo o colpite
le aziende < .'io iiell' ambito 
della CEE sanno piodinrc a 
costi molto l'onh miti. 

Come si ricorderà il 30 
maggio s< or-o la CEE ave . a 
multato quattro a/iondo ita 
liane | x r ol i lo l'Iti milioni 
di lire, o il 27 luglio altio 
quattro por più di 80 milioni 

Sul delicato problema, ni i 
gio-m s<orsi. la CONFAMI 
<('oti'< der-.i/iono dello pn i «>!o 
i.-npn so», inviando il part-e 
al CIPI sul piano di .s« itoro 
dilla siderurgia, . iv-va la
mentato la *^carsa in-i^n ita» 
dimostrala dai nostri r.ippr» • 
scolanti al livello della Co 
munita europeo quando tu 
rono pre-e le disposizioni su. 
prezzi minimi- < Occorre a' 
contrario — -i leggfva nel 
parere dei piccoli imprendi 
tori — che l'azione del go 
terno acquieti, anche nei con 

'IOII'I net iniilwr , i omuil 
lari, maggior tnr:o e peso 
p''r< Ih rem vengono uiterim 
",en'e penalizzate le r. <^r.' 
cumpelitii'ita e le i.oire JJC 
tie'raziom nei mercati celeri i . 

In!.mio l i prodii/ioue di .u 
i i.no gre/ /» tu i 2'l paesi o. 
i .d< ntah aderti.li all'Istituto 
internazionale per il hvro « 
l'acciaio i- calata a I u l .o ri 
>p( *to al IIK--«- p n c d t r i t i del 
2 41 per - eiit». m< i '.n si ri 
h v a in mi rena nto di I '>.'.< 
|>- r < t • to m i i o if r«i ,!i del 
lugli» dell a-ino [>• ima. I a 
pioti i/.o:ii- d. luJ..> o s\ , ; . | 
infa'l: (>an a .17 74". 'Mi t-.n:.el 
l a N . t o - i ' . o 1 • ''.8 'o»; inni à i 
J . U J ! o , l<- .'(5 >-.','.< I'!>1 i l e i III 
gi.o r e 

La pro'l i ione ri't nta ai 
piiini M !!e 2-K-i d« 11' anno 
r.i-'gum.-c le 2'V> 227 H*» t<>n 
ra Hate <<>M un aumento <'i4 
'< '"• per iCi in ri-ix-tto allo 
<-•(•-.o j>. rio'lo th ! I'C7 

Allarmante nei paesi delVOCSE 
la crescita delle spese sociali 

ROMA — Le spero .sociali 
incidono fortemente noi bi
lancio pubblico in lutti i pae
si dell'OCSE e non, come si 
afferma spesso, soltanto in 
Italia. L'incidenza più eleva
ta del < icelfare » si riscontra 
ovviamente nei paesi più in
dustrializza ti. 

Fino ad ora le spese so
ciali hanno mostrato una di

namica molto più accentuata 
di quella riscontrata per il 
sistema economico ed hanno 
contribuito notevolmente a 
portare la sposa pubblica a 
livelli di guardia un po' ovun
que. In media, nei paesi dell' 
OCSE. la sposa pubblica è 
giunta ad una incidenza sul 
PIL, (Prodotto interno lordo) 
che sta per superare il 45 

per cento Questa mi-ura è 
sta'.a già superata dai Paes. 
Bassi, dalla Svezia. dall'Irlan 
da. dalia Norveg.a. dalla Da 
nimarca. dal Regno Unito. 
dalla Germania e dall'Italia. 

Tra l'altro essa sembra a 
vere raggiunto una elasticità 
rispetto al PIL che comincia 
ad allarmare i governanti d 

' questi p a c i . Si va dal mas 

sur,.. t.i i 2 IH in . ; Pa< si B M -
- A rn '.m>) tit li I.lu «'elU 
Viova Zojai.da Per l'Ila!.*. 
lt!^.Vui la Cl iccata dall' 
(X SE per (il atri: pts-.iti fi
nn «'. K»74 e d. 1 44 Si tratti 
ih va.on e.io .ridicano .ino 
sv.Lippo del.e s7*-s<- >oi .ali 
i.i.tt-vrmti/i- -a-or.«>••»• ah'irv-
< r. T.Ì ::'.<< d< ! rcdd.lo nazio-
nai. . 

Meno cara in Francia la benzina 
per la svalutazione del dollaro 

PARICI — Forse por la pri- i 
ma volta dopo sedici anni il I 
prezzo della benzina normale 
e super diminuirà in Francia: 
non di molto, di qualche cen
tesimo. cioè una diminuzione 
compresa tra lo cinque e le 
dieci lire al litro. Ma anche 
cosi si tratterebbe d; un'avve
nimento e di un esempio. I." 
idea, a dire il vero, verme 
lanciata giorni fa da George 

' M a n h a i s ct-me una sfida al 

gme-rro' poiché il dollaro a : 
veva perduto in questi ultimi . 
mesi moltissimi punti ri^pet- j 
to al franco (circa 5 franchi 
por dollaro «ei mesi fa. 4.2-5 
franchi secondo le qiK^aziOni 
d: chiusura della settimana 
scorsa) il governo doveva im
pedire fi' petrolieri, che pa 
gano il greggio in dollari, di 
realizzare colossali p.-c;f:tti 
supplementari. imponendo 
ima d.min.izicne del prezzo 

della !>enzina. come aveva 
già provvedirto a d iminui i 
il prezzo del carburante ad 
uso industriale. 

Il ministro dell'industria 
Manory. pur fingendo d'.(ino
ra re la proposta del sogret*:-
n o generalo del PCF. ha an 
nimbato «abato che la benzi
na d.minuira ai primi di s<t-
tembre e che in tal senso 
il governo si dovrebbe prò 
mine lare m un prossimo con 

-ici .o dei M n.stn. 
N e w i r o t'XTavia si fa n>lte 

illusioni sulla d.,rata del p-ov-
v ed mento Tanto p< r iomin-
ci.ire :1 dollaro è r:-al:to a 
queÀa 4 franchi e .V* ali aper
tura dt 11» quotaziif.i. SJ. mer
cati monetar., ma -jp.-dlliJt-
to .«. sa che l'OPEC intonai 
protegger-1 tonto» la .•>van
tazione del doilaro aume»lt«> 
do il prez/o del greggio. 
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